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A conclusione del primo corso di ag
giornamento in Design ¢ Management
diretto da Arturo Dell’ Acqua Bellavitis
presso la facolta di Architettura del Po-
litecnico di Milano, abbiamo posto a
Gino Finizio, coordinatore scientifico
del corso, alcune domande sollecitando
wna riflessione e un bilancio sui risulta:
i ottenuti

Com'é nata I'idea di fare questo corso
il primo al Politecnico di Milano e il
secondo in Italia dopo quello di Vene-
ia?

2 nata dalla necessith di fondere il mon-
do della formazione con quello della
produzione. L obiettivo & stato quello di
introdurre i partecipanti al corso alla
cultura di impresa. Oggi chi progetta un
qualsiasi oggetto che abbia un processo
industriale deve tenere conto del marke-
ting. delle risorse economiche, della ca-
pacita_produttiva dell'azienda, della

stuttura della rete distributiva senza
trascurare il know-how.

Quindi, secondo lei, la progressiva
complessita: della gestione del prodotto
oltre a implicare un rinnovamento nella
strtura asiendale necessta la defin-
ne di nuove figure professionali?

. sono convinto che il design vada ge-
stito. Credo che in questo momento sia
necessario, sopratutto per le piccole e
medie imprese italiane. gestire il design
in un modo pili concreto. Non basta
progettare dei prodotti in funzione di
un'idea proprie, ma si deve progettare
in funzione di un bisogno espresso dal
mercato, rispondendo al meglio non so-
1 et forma o wecstasions, b
ottimizzando da_parte dell'azienda le
capacita produttive e di gestione del
prodoto.

Marketing e design diventano cosi stret
tamente correlati. Ma come si traduce
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Azienda di riferimento: Zes
Dlugnn Quattrocchio. Brief
progetto: seduta informale

Vio, sedia pieghevole Zeta.

‘ompany: Zero Disegno
Qualtrocchio. Brief: informal
seating in metal for public spaces
and exhiiion areas

Marcu i, Mle seating

sge 88, left. Frank C. Ulrich.
nen olding cha.

ight. Fabio Fidone, Ivana Vio,
Jolding chair Zeta

Azienda di riferimento: Bemini
Brief di progetio: mobile
oduli

in pratica questa relazione?

in I:gnu ¢ alt] maleral
abbinabili al legne
Sopra. Danilo Prtnol,
ontenitore Master.
Sot, Stefuno Vigand,
‘mobile conter
ibomagico e Cubobar,

Nella pagina successiva.
SR Aniven Vaisccchi,
mobile coneniore Onda

ompany” Bernii. Brie:

modular i n
used. uhmg:ule/mw units
I other mater
Roewe. bento Premal, Masier
container.
Below. Stefano Vigand,

wico e Cubobar
storage unit
Next page. Sitvia Giuli, Andrea
Valsecchi, Onda storage wnit.

tra impresa
desin, in paticoare tra marketing e
ing

chiede un possibile prodotto e che i tra-
duce nel «brief» di progetto. E cosi che
la cultura del progetto entra nel mondo
dell'impresa.

n un senso pii tradizionale tutto cio
pud avvenire con la collaborazione di
uno studio di consulenza estemo oppu-
i=7 o @ gid avvenuto per il marke-

dovrebbe strutturarsiall’interno
Gellazicnda, sessa, wn'area stategica
del design in cui un architetto possa
svlgete Tativin di direore det ds-
sign. Penso a un archi

cugoeAR

del prodotto che, come sappiamo, &
enmea legata alla qualita del pro-

Lo cambiato nell azienda in quesi
ultimi anni?

ino a ogai I'azienda si identificava con
la figura dell'imprenditore che per sua
abilita o sensibilita individuava il pro-

tore aveva gid un ruolo di design direc-
tor. Ma i tempi sono cambiati, oggi non
& pi possibile, lo testimoniano casi in
cui progetti molto validi non hanno avu-
1o shcesso solo perché non erano afi

i all’, azxendn in grado di gestirli.
Geni Impreea ba una sua immagine &
i sua dale ¢ deve man-

una predisposizione verso il pvrogalm il
dirtior el dsign  colu che dove i

pondere in termini di impostazione ge-
nerale dell’azienda nella parte artistica,
di progettazione ¢ strutturazione della
gamma_dei prodotti in collaborazionc
con il marketing, nonché della gestione
del lancio del prodotto stesso. Con que-
sta impostazione si garantisce Ia qualith

tener la sua coerenza anche nell‘ambi-
to del desi

Non pensa che la creatiith del proger-
tista possa essere i

tura ssiendale sempre pi mmp!esm’
Non credo. La creativita del design di-
rector si impone nell'azienda cosi come
si impongono le capacita di un uomo di
marketing. Bisogna fare in modo che i
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Nella foto a destr
Politecnico di Milano, Facolt

urante il master
n Design & Management.

Politecnico di Milano.
Filuiy of Arehiecnr
umm the projects during
the Design & Management
course.

progetti che arrivano all‘impres
no valutati da persone che abbiano una
cultura d'impresa e una cultura del pro-
getto molto forti.

Qual é e com'é cambiato il ruolo della
one in un'impresa degli anni

azione & un aspeto strategi-
co fondamentale per I'azienda. In alcu-
ne aziende & stato commesso Ierrore di
separre I comunicazione dal marke-
ng ¢ dalle altre ativita, mentre la co-
municazione ¢ pare ‘ntcizanie del mar.
eting mix ¢ deve integrarsi nel resto
dell'impr eaa, ohl e n occupa deve co-
noscere I'impresa.
Dumme il corso Giovanni Degli
iegava come «comunicare signifi
Chi”amettere In comunes, inegrarsi,
rendere noto quello che si & deciso.
L'uomo di comunicazione deve essere
inteso come corporate communication,
coluich conosce [astrategia I misso-
ne ienda, come nel modello a
ricano.
In Giappone I'educazione all'integra-
zione fra i diversi saperi & una necessita
storale, i, giapponesi sono. meno
i noi isponibilita a
ml-.gnml fasi che nuer\g.mu un prodot-
1o vincente. Meno creativitd ma mag-
ilore orgunizazione; quesa &1 rgio-
ne della loro attuale forza sul m
Riflettendo nuovamente sull importanza
della centralita de e
Master si é ribadita pit volte, da parte
di diversi relatori, I'importanza di una
componente innovativa. del progetto.
Cosa ne pensa:
S 1 e s el fy el
n bis ii mercato c il progettista
risponds in modo avanato of evolut
vo, I'azienda deve essere capace di ac-
ogliere I'innovazione. In questo sta la
Giversih aell lala rispetto ud sl pac-
come ad esempio la Germania, dove
5 il progetista s allontana dal cbrief
gli viene tolto I'incarico. 1l progettista

Antoni

deve pors i pasizione critica ispeto
al «brief» di progetio formi
Vaslis it wmtome & e o
proprio \u!h hd\c di una sua analisi del-
[¢ Garateristiche dellagienda e in rea-
s o cormponente principale el pro-
etio che ha privilegiato.
Quale ruolo deve avere lazienda ri-
spetto alla ricerca?
Oltre al diretiore del design & fonda-
mentale il ruolo di un centro di ricerca
che mppm:nm il cuore dellazienda, e
rado di ricevere i progetti
vl producibl in ez il tec:
nologia_produttiva. Un centro ricerca
deve essere iceivo proget moltoin-
novativi, non deve mai fossi
ve fare ricerca propria ¢ deve
pace di uaxmrman in ricerca il pmg\.[lo
che gli viene proj
Tentado conte degtt Scenar i qul de-
lineai come valuta i progerti degli siu-
denti di questo cors

X

sorpreso la cope.

ppan to partendo
conéato aziendale, cosl Gome. mi
mmv.gmm la positiva risposta degli

end
‘At stadent e st dato umﬂ» di
progetio molto ampio che, n’an;
lisi dell’azienda, doveva eﬁ\em ridefin
o per stabilire le premesse al progetto
. Credo che gl otini sisulta
iconducibili, oltreché
nna capmm dcgh smdcnn al contribu-
to delle quasi 150 p che hanno
gravitato intorno al conn =t progetti
docenti ¢ imprenditori,
Una s didatc
potuto coni f

quindi, che ha

Qe abietivo i iniegrazions a cunu
13 del progeto ¢ culturs i impresa che
eravamo prefissat

A cura di Annamaria Scevola
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Nellapaging  fanco
ento: Flou.

el di progeti: elo tessile

Sopra, Calos Alberto Lievano.

testata bifunzionale

A centro. Nadia Bazzini

letto con testata trasformabile

Soito. Manuela Bonvecchiato,

letio Baldo.

Side

Company: Flou. Bricf:
Jabric-upholstered bed.

bove Carlos lberty Licsano
Mvu st pucpose bed heod
Nadia Baceii, bed with
engmanle hea

antela Bomsecchiato

Baldo bed.

In questapagine,

nda di iferimento: Tesi
Bt 8 progena: smpeiic
fascia di utenza giovanc.

Sopra. Alessandra Corsi. Claudio
Venerucci, divano-letto Pisa
Al centro, Mario Pangos.
polirona Tango.
Sotto. Takaya Okita. divano
componibile.
Nella pagina successiva.

kaya Okita, divano e poltrona.

This pag
Company: Tesi. Bricf: foam filled
Jurniture for the younger
‘age-range.

Above. Alessandra Cors

modular sofa.
Followi
sofa and a

Takaya Okita
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LA_POSIZIONE DE| DUE PROGETT! NEL MERCATO

funionaits o fomo da miare

avertnts

| mel ous rogett &
creare 18 aenna. ot

oo nels posizione conplamentars,

e

il
i

Design and Management
The new scenarios and new company structures have made it even clearer
that a new professional figure is strongly needed: the design manager
who can combine company culture with the culture of design.

With the end of the first continuing edu-

directed by Arturo Dell’Acqua
Beltaiten e faculty of Architecture
of the Polytechnic of Milan, we aske

of the course, severa | questions about
his views and to summarize the results
obtained. Where did the idea come from
10 offer this course, the first one at the
Polytechnic of Milan nd the sccond one
n ltaly affer the one Ve
It came from the need to merge lm
training mlzl it the prodiction
world. The ¢ was 10 introduce
Prcints et o e o
ny. Today, someone who designs any
object which has an industrial process
must consider marketing, econonic re-
sources, company production_ capac
ties and the structure of the distribution
nerwork without neglecting know-how.
Therefore, n your oinion,the progres-
mple; oduct manage-
ot oihes hen, imptying % ncwed
company structure, also requires a defi-
nition of new p nal figures?

"1 am comvineed that design should
be managed. I believe that it is neces-
sary at ths fime. above al for small and
medium lialian' companies, to manage
design in a more concrete manner. It is
ot enough o design producs n rel

a designer’s specific idea, but it
b e I i

need expressed by the market, meeting
requirmens as effectively as possible
not only in terms of form and perfor-
mance, but also by optimizing the com-
pany’s’ product production and man-
agement capacities
Thus marketing and design become
srictly corelted. But how is all this
put into pract
There are mlmvl/almn\lz(pr berween
the company and design, and in partic-
ular between marketing and design. In
Jact marketing can meet a market need
that requires a possible product and
is transformed into the desigr
ebricfs, This 15 how he cillge o e
design entes the world o the conpany
In amore traditional sense this may oc-
cur through muahurmmn with an out-
side consulting firm or. as alreads oc-
Curred with marketing, a siriesio de-
sign area should be structured within
the company in which an architect can
carry out activities as a design director.
I am thinking about an architect be-
cause he already has a predisposition
fm design. The design director is that
rson who is responsible,
The generat leyout of the com
tive o the artistic sector, for engincer-
ing and structuring the line of producs
together with the markeing depart
e, as well as management of the
Tanih of that prodce. This arsonge.
ment guarantees the quality of the pro-

duct which, as we all know, s closely
tied 10 the quality of the design
What has chan ed in the company in
these last few
Up 1o the presens, e company identi-
fied with the figure of the entreprencur
who, through his skills or awareness,
identified the designer wiho would be
signed 10 create the design for a pre
duct. In some way, the entrepreneur al-
ready had a design director role. But
times have changed, today this is no
longer possible as has been demonstra-
 the cases in which very valid de-
signs have not been successful only be-
cause they were not assigned 1o the
company ihat was capable of managing
them. Each company has its own image
and company mission and this coher-
ence must be retained even in the design
environment.
Don't you feel that the creativity of a
desiger might b limited by an incress-
ingly complex company structure?
1 dor's hinkso.The mmpm Y needs the
creativiy of a n director in the
i et ofa
irketing g, Things shotld be souee
lired 5o hat the designs which are pre-
sented 10 the company are evaluated by
persons who have very sirong company
culure and design culure.
What is and how has the role of com-
munication o
the nineties?

in a company in
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Communication is basic strategical
aspect for a company. Some companies
have made the mistake of separating the
communication from the marketing and
from the other activities. While commu-
nication is an integral part of the mar-
keting mix and must be integrated with
the rest of the company, whoever is re-
sponsible for it must be familiar with
the company. During the course, Gio-
vanni Degli Antoni explained to us how
«communicating» means «to make
something common», to be integrated,
to make known what has been decided.
The communication man must be under-
stood as corporate communication

man, a person who is familiar with the
strategy and the mission of the compa-

ny, like in the American model. In Ja-
pan, educating about integration
among the various disciplines is a
structural requirement. The Japanese
are not as creative as we are but their
willingness to integrate helps them to
obtain a successful product. Less crea-
tivity but greater organi zation: this is
the reason behind their current strength
in the market.

Considering again the importance of the
centrality of the design, in this Master’s
course, different speakers have often
emphasized the importance of an inno-
vative component in the design. What
do you think about this?

If I ask a question in relation to a mar-
ket need and the designer answers in an

advanced and evolutive manner, the
company must be capable of accepting
the innovation. This is how Italy differs
from other countries, such as Germany,
where if the designer gets away from
the «brief», he is removed from his po-
sition. The designer must place himself
in a critical position with regard to the
design «brief» that was conceived by
the company in order to define his own
design based on his analysis of the
characteristics of the company and in
relation to the main component of the
design that he has selected.

What role must the company play with
regard to research?

In addition to the design director, a re-
search center must also play a major

Azienda di riferimento: Varenna.
Brief di progetto: carrello

di servizio da accostare ai modelli
di cucina in produzione.

A sinistra.

Maria Quattrina,

carrello portavivande.

A destra.

Paolo Vittorio Caregnato,
carrello portavivande.

Company: Varenna.

Brief: trolley to complement

the company’s production
kitchen range.

Left.

Maria Quattrina, trolley.

Right.

Paolo Vittorio Caregnato,
trolley.



